
Domande e risposte

Chi ha una badante in regola ma 
senza green pass, che cosa 
deve fare? 

 li eracifirev  eved oroval id erotad lI
possesso del green pass del 
proprio dipendente. Se la colf, la 
badante o la baby sitter non lo 
possiede o non esibisce una 
versione valida, il datore deve 
sospendere il lavoratore 
dall’attività �no alla presentazione 
di un’idonea certi�cazione verde 
Covid-19. Il lavoratore è sospeso 
dal primo giorno e non percepisce 
lo stipendio per tutta la 
durata del periodo. 

Se il lavoratore è sospeso, la 
famiglia può assumere un altro 
domestico �no a dicembre?
Il lavoratore domestico sospeso 
ha diritto alla conservazione del 
posto di lavoro �no al 31 
dicembre 2021, termine di 
cessazione dello stato di 
emergenza, a meno che non 
esibisca il green pass prima. Nel 
periodo di sospensione la 
famiglia può assumere un 
lavoratore in sostituzione. 
Diversamente da quanto avviene 

 anu id enoizutitsos  allen
lavoratrice in maternità, 
consigliamo alle famiglie di 
assumere a tempo 
indeterminato, una forma 
contrattuale che permette il 
libero recesso dal rapporto in 
qualsiasi momento, nel rispetto 
dei termini di preavviso, e quindi 
anche qualora il domestico 
titolare esibisca il green pass. 

La sostituzione comporta un 
costo aggiuntivo? 
In caso di sospensione del 

 neerg li  ah non ehc ocitsemod
pass la famiglia che assume un 
eventuale sostituto non 
sostiene un costo aggiuntivo, 
poiché non solo non è tenuta a 
corrispondere la retribuzione al 
titolare ma non deve neanche 
versare i contributi Inps e 
Cassacolf per tutta la durata del 
periodo di stop.

Chi ha una lavoratrice o un 
 li aznes o oren ni  erotaroval

permesso di soggiorno, come 
può chiedere l’esibizione del 
green pass? 
Il datore, anche se il lavoratore è in 
nero o privo di uno status giuridico 

 erarepmetto  ebbervod ,eraloger
agli obblighi di legge e quindi 
veri�care che il domestico abbia  

un green pass valido. Al contrario, 
sarebbe soggetto alle sanzioni per 
il mancato controllo, che si 
andrebbero a sommare, nel caso 

 a   ,eralogerri otroppar li essegreme
quelle per il lavoro nero. L’auspicio 
è che, come avvenuto l’anno 

 ottodortni ennev odnauq  osrocs
l’obbligo di autocerti�cazione per 
gli spostamenti, il decreto varato 
dal Cdm che rende obbligatorio il 
green pass sia un incentivo a far 
emergere i rapporti di lavoro 
irregolari, che nel comparto 
rappresentano 
circa il 60% del totale.

 inoiznas  o illortnoc id opit ehC
deve aspettarsi la famiglia? 

 lad osrocs ìdevoig  otavorppa  lD lI
Governo prevede sanzioni 
amministrative sia per il 
mancato controllo da parte del 
datore (da 400 a 1000 euro), sia 

 ad ogilbbo’lled enoizaloiv  al rep
parte del lavoratore (da 600 a 
1500 euro).

 eracifirev a  erotad li af emoC
?ssap neerg led  àtilibidnetta’l

Siamo in attesa che siano 
speci�cate le modalità operative 
di controllo che spettano ai 
datori, come previsto dal Dl. 

  acificeps ppA anu id  osu’L
sarebbe auspicabile ma, 
considerata la platea di datori 
(molti dei quali anziani), 
dovrebbe essere prevista anche 
una modalità sempli�cata.

 neerg  li eredeihc òup erotad lI
pass come requisito per l’inizio 
del rapporto? 
Dal 15 ottobre al 31 dicembre 
2021 il possesso e l’esibizione 
del green pass da parte del 
lavoratore domestico non 

 led  àtnolov alla  onognetta
   onatnevid am erotad

un obbligo di legge.

Se la famiglia licenzia il 
lavoratore domestico perché 
senza green pass, deve 
speci�carlo? 
La motivazione dell’eventuale 
licenziamento non può essere 
l’assenza del green pass del 
lavoratore, come previsto dal 
nuovo Dl. Il venire meno del 
rapporto di �ducia tra le parti 
può sempre dare luogo al 
licenziamento, che nel settore 
domestico è libero, nel rispetto 
del preavviso.
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